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Intervista a Borsellino Uno dei «decani» della lotta alle cosche 
giudica la farsa delle scarcerazioni ritirate 

«Qualche dubbio è fondato, ma bisogna evitare che i processi lunghi finiscano nel nulla» 
«L'opinione pubblica approverebbe un blocco dei termini dopo la sentenza di 2° grado» 
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Palermo, avvocati in sciopero 
Scarcerazioni 
il deaeto piace ai partiti 
I giuristi lo criticano 
• f i ROMA. Piace ai repubbli
cani, al Pds, ai socialisti e ai de-
motristlanL In un dibattito a 
•Italia radio- ha espresso sod
disfazione anche Gerardo 
Cnkaromonie, presidente del
l'Antimafia. Ma non sono po
chi neppure quelli che ieri 
hanno preso la parola per criti
car» U sistema adottato dal go
verno per rispedire In carcere i 
mafiosi liberati da un sentenza 
delta prima sezione della Cas
sazione. Lo considerano un 
decreto •ammazzaaiustizia» 1 
radicali, lo critica il liberale. Al-
fredo Biondi, avvocato di parte 
civile al processo contro la ma
fia «Alfredo Galasso, ex com
ponente del Csm, avvocato 
della famiglia dalla Chiesa nel 
processo per l'omicidio del ge
nerate. Anche per il missino 
Giulio Macerati!», e una solu
zione «di basso profilo, neces-
a*rla>ma disperata». 
: t Sol decreto leggeche riporta 
In carcere 1 mafiosi liberati da 
una sentenza della prima se
zione penale della cassazione 
è quasi polemica. Dopo il pri
mo momento di soddisfazione 
perii ritorno In carcere di boss 
e killer sono In molti a solleva
re perplessità. Le principali 

• obiezioni riguardano l'Inop
portunità di annullare una sen
tenza con una legge, e il fatto 
che il decreto è usato per risol
vere un singolo coso. Per l'as
sociazione radicale per la giu
stizia e il diritto il decreto è -un 

- golpe giudiziario» e perciò sarà 
denunciato in ogni sede, an
che intemazionale. 
- I pU arrabbiati di tutti, natu
ralmente, sono gli avvocati di
fensori dei boss. Hanno trova-

' to solidarietà ed appoggio tra 
gli altri legali e fino all'amarao 
tutti i penalisti del capoluogo 

' siciliano si asterranno dalle 
udienze e da ogni altra attività. 

• Secondo l'assemblea straordi
naria riunita alla camera pena-

' le la decisione dell'esecutivo 
avrebbe interferito nella sfera 
giurisdizionale. Per Frino Resti
vo, presidente dell'unione ca
mere penali in Italia, la con
dotta governativa «fa pensare 
all'Italia come ad un atelier, 
dove II governo disegna e rea
lizza .in modello esclusivo le 
leggi, adattandole a certi sog-

, getti». Restivo riunirà nel pros
simi giorni il direttivo e i presi-

• denti della camere penali, au
gurandosi di ottenere un docu
mento unitario di giudici e av
vocati. 

CHE TEMPO FA 

Mafia, quando la giustizia è un'altalena 
«D decreto sui boss? Legittimo, ma figlio dell'emergenza» 
Di fronte al decreto governativo non drammatizza. 
Non trova sconvolgente che la Cassazione sia stata 
seccamente smentita. E non trova sconvolgente che 
abbia valore retroattivo, perché ciò «è ammesso pa
cificamente da tutti i libri di diritto sui quali abbiamo 
studiato». «Il legislatore - dice il procuratore Paolo 
Borsellino - può fornire un' interpretazione autenti
ca di norme che appaiono controverse». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVfUUO LODATO 

fffffl PALERMO. CU avvocati pa
lermitani hanno dissotterrato 
l'ascia di guerra. Come ai tem
pi d'oro dell'inizio del maxi 
processo. SI asterranno dalle 
udienze a tempo indetermina
to. Lanciano allarmi ed Sos a 
tutti i Fori d'Italia. Si dicono at
toniti di fronte ad un decreto 
governativo che ha vanificato 
quel capolavoro delle evasioni 
in caria da bollo. Rimpiangono 
Corrado Carnevale, quel giudi
ce mandato dal cielo per rista
bilire verità e giustizia legislati
ve nelle cose di mafia. Rim
piangono il tempo in cui il ver
detto della Cassazione era 
Cassazione, cioè definitivo, in 
qualche modo inoppugnabile, 
rappresentando davvero l'ulti
ma parola. Ora i boss che sono 
tornati in carcere rischiano 
davvero di rimanerci parec
chio. Cosi, dopo aver raccolto 
suìYVnilù 11 parere del penali
sti, siamo andati a trovare Pao
lo Borsellino, il procuratore ca
po di Marsala, prospettando
gli, in qualche modo, le loro 
obiezioni più significative al 
decreto legge. Borsellino e uno 
dei pochi magistrati superstiti 
di quella grande stagione pro

cessuale che non pud essere 
dimenticata se si vuol tentare • 
di capire quanto sta accaden
do oggi. Il provvedimento go
vernativo che boccia le con
clusioni della Cassazione non 
assomiglia per niente a un fun
go improvviso dopo una notte 
particolarmente piovosa: era 
stato annunciato a chiare lette
re dal ministro Scotti, ma in 
molti avevano preferito non 
credere:!. Il che non vuol dire 
che il eovemo non sia stato co
stretto a far di necessità virtù: 
quei boss, condannati all'erga
stolo per numerosi delitti, non 
potevano passeggiare Indistur-

, bali per la Sicilia. Inutile nega
re che sia stato questo il punto 
di partenza. Borsellino non lo 
nega. Dice: «Qualcuno ha vo
luto ricordare I privilegia odio
sa em.inatl da Nerone per ri
solvere casi particolari con 
provvedimenti di natura solo 
apparentemente generale. È 
vero che il decreto fotografa 
una situazione particolare. Dal 
punto di vista della sua legitti
mità costituzionale qualche 
dubbfc>6 più che legittimo. Di
ciamo anche che si discosta 
da quell'universo giuridico che 
all'Università ci avevano inse

gnato. Ed infine, è vero che il -
.decreto e figlio di una legisla
zione di emergenza. Tuttavia 
vuole rispondere ad una tema
tica generale: Impedire che le 
lungaggini dei processi venga
no sfruttate dagli imputati, se 
non addirittura provocate, per 
ottenere comunque la toro li
berazione. E questo 6 un pro
blema, forse il vero problema». 

Non le sembra dlfllclle spie-
' gare che lo stesso stato che 

vuole I maxi processi poi II 
definisce mostri giudiziari, 

- che Io stesso stato che con
danna poi assolve, che Io 
atesso stato che arresta poi 
Dette tatti In libertà, e che 
dopo aver arrestalo e messo 
In libertà arresta un'altra , 
volta? 

Lei non sta facendo albo che 
rappresentare gli effetti di una 
legislazione schizofrenica. Il 
legislatore dovrebbe aver l'ob
bligo, invece, di una produzio
ne normativa stabile, definiti
va. Dovrebbe cercare di preve
dere, globalmente ma anche 
realisticamente, tutte le situa
zioni che si possono verificare 
in futuro. 

Sin quando d ò non accadrà, 
cosa resta se non la axbbo-
frenla? 

Resta, Intanto, il principio della 
non colpevolezza, che consi
dero intoccabile essendo un 
principio di alta civiltà giuridi
ca. Detto questo, pero, si può 
già pensare sin da ora ad un 
consolidamento della custodia 
cautelare almeno dopo la con
danna di secondo grado. An
che il sentimento popolare, 
nel caso di persone condanna
te in secondo grado, ritiene 

confermati la colpevolezza, il 
pericolo di fuga, la pericolosità 
sociale. Attualmente invece il 
pericolo di fuga, per fare un 
esempio, è tutto da dimostra
re. Il giudice, cioè, non può de
sumerlo in maniera logica, in 
via ipotetica. Risultato? Pensia
mo al processo Ludwig, dove 
uno dei due imputati è fuggito 
alla vigilia della sentenza di 
Cassazione. 

A suo giudizio, a sconcerta
re di più l'opinione pubblica 
è l'Immagine del boss a pas-
seggio per Palermo, o quella 
del boss arrestato all'Indo
mani della sua «carcerazio
ne? 

Negli anni 60 e 70 l'opinione 
pubblica visse sapendo molto 
poco di mafia, e vedendo risul
tati giudiziari molto più mode
sti delle sue già modeste cono
scenze. L'inversione di tenden
za si verifico con gli anni 80: e 
fu merito della magistratura 
amplificare al massimo la co
noscenza del fenomeno, dif
fondendo una enorme mole di 
informazioni. Ma la macchina 
giudiziaria, in termini di sen
tenze, condanne, espiazione 
delle pene, concreta elimina
zione dei boss dagli scenari 
criminali, non ha prodotto i 
frutti sperati. È questa la forbi
ce vera che allarma l'opinione 
pubblica. .. 

Cosa pensa delle sentenze di 
Carnevale T 

Giudizi personali non ne espri
mo. Probabilmente sarebbe 
stato più opportuno e tranquil
lizzante per tutti se fosse stata 
assicurata una distnbuztone 
più ampia e generalizzata del
le faccende penali a tutte le se

zioni della Cassazione. Ciò 
avrebbe spazzato via la possi
bilità di polemiche cosi antipa
tiche e a Carnevale l'amarezza 
di sentirsi definire l'ammazza-
sentenze. 

Falcone lasda Palermo. Co
sa camblerà nel modo di fa
re antimafia? 

Sarebbe Ipocrita dire che non 
cambierà nulla. A Palermo giu
dici e investigatori da più di 
dieci anni si erano abituati alla 
presenza e alla direzione co
stante di quest'uomo che ave
va dato il meglio di sé in questa 
attività, ottenendo risultati cer
tamente apprezzabili. Tuttavia 
questa ammissione deve esse
re accompagnata da un paio 
di considerazioni. Proprio a 
causa dell' attività di Falcone 
la situazione non è certamente 
più quella che personalmente 
ho vissuto anch'io negli anni 
80, quando i magistrati che si 
occupavano o si volevano oc
cupare di mafia, erano delle 
mosche rare. Non vorrei dire 
alla scuola di Falcone, ma ac
canto a Falcone, c'è un gran 
numero di magistrati che ha 
affinato la toro professionalità 
e acquisito un grande livello di 
conoscenze. Senza la presen
za operativa di Falcone smet
teranno di lavorare? Credo 
proprio di no. Ma c'è un'altra 
considerazione da fare: da 
tempo è maturata la consape
volezza che in questa lotta il 
momento giudiziario non è più 
l'unico e nemmeno il più im
portante. Si invoca infatti, e da 
tante parti, una presenza com
plessiva dello stato. Il gioco tra 
guardie e ladri, se mai e' è sta
to, è finito. C'è ormai bisogno 

Per il segretario regionale del Psi il decreto non cambia nulla: «La mafia vota de» 

(>a i partitìsosteniitì da Cosa nostra 
temono una «vendetta elettorale» 
Per il socialista Buttitta la mafia continuerà a privile
giare la De. Di «quesito impossibile» parla invece il 
de Mario D'Acquisto. Per chi voterà la mafia, che 
nella regione controlla un pacchetto di 180 mila vo
ti, alle elezioni regionali di maggio dopo il decreto 
firmato dai rappresentanti dei due partiti più «getto
nati» dalle famiglie di Cosa nostra? Parlano anche 
Folena e Vizzini. II racconto dei pentiti. 

' PALLA NOSTRA REDAZIONE.. 
FRANCESCO ViTALB 

••PALERMO. E adesso co
sa accadrà? Quale sarà la ri
sposta «politica» di Cosa no
stra al decreto legge sulle 
scarcerazioni facili varato dal 
governo? Dove finiranno 
quel 180.000 voti che la ma
fia controlla in Sicilia? Il que
sito è quanto mal attuale so
prattutto In considerazione 
del fatto che, a magalo pros
simo, 1 siciliani si recheranno 
alle urne per le elezioni re
gionali. E lo spostamento del 
voti controllati dalle «fami
glie» potrebbe riservare qual
che sorpresa. Il decreto legge 
che ha rispedito in galera Mi
chele Greco e un'altra trenti

na di boss, porta la Arma di 
un ministro democristiano e 
di uno socialista. Cioè dei 
due partili che - stando al 
racconto del pentiti - avreb
bero goduto dell'appoggio 
elettorale del mafiosi. Sia il 
«picciotto» di Vicari, Vincen
zo Marnala,'dalle cui rivela
zioni è scaturito il maxipro
cesso bis; sia II boss •corleo-
nese» Francesco Marino 
Mannola hanno a lungo par
lato del rapporti tra mafia e 
politica. Raccontava Marsala 
al giudice Falcone: «A propo
sito delle elezioni politiche 
ed amministrative in Sicilia 
debbo dire che la mafia se
gue anche In queste vicende 

alcune regole fondamentali 
da sempre l'unico partito per 
il quale si è votato è stato 
quello della Democrazia cri
stiana, in quanto i suoi uomi
ni e rappresentanti sono 
quelli che hanno protetto 
maggiormente la mafia. La 
regola fondamentale era 
questa: si ammetteva propa
ganda politica da parte degli 
affiliati solo in favore della 
D e Mentre era severamente 
vietato (are propaganda e vo
tare per i comunisti e per i fa
scisti». Cosi parlava il pentito 
della «mafia di provincia» nel 
1986. Quattro anni più tardi 
un altro pentito, Francesco 
Marino Mannoia, spiegava al 
giudici «che qualcosa era 
cambiato nelle simpatie elet
torali di Cosa nostra». Ecco il 
suo racconto. 
- «Ho notato certe stranezze 

che prima non avvenivano -
confessa al giudice Falcone -
intendo dire che nei passato 
generalmente Cosa nostra 
votava per la De m a d i e non 
vi erano particolari pressioni 
ed organizzazioni elettorali. 
Nelle elezioni politiche, inve

ce, che credo si siano svolte 
nel 1987, è arrivato all'inter
no del carcere uri ordine pre
ciso con cui ti responsabiliz
zavano tutti gli uomini d'ono
re affinché si votasse e si fa
cesse votare per il Psi. Inoltre 
un po' prima, quando il parti
to radicale rischiava di scio
gliersi e doveva raggiungere 
diecimila iscrizioni, dentro il 
carcere di Palermo ci siamo 
quotati su iniziativa di Pippo 
Calò». E proprio nel 1986 
esplode una vivacissima po
lemica. Da un Iato l'allora 
sindaco della città, Leoluca 
Orlando, dall'altro i socialisti. 
Argomento della polemica: 
le accuse di Orlando al Psi di 

' aver preso voti da Cosa no-
v stra. Ida non solo. Di averli 

addirittura cercati con una vi
sita fatta dal vicesegretario 
del partito socialista, Claudio 
Martelli, alTUccIardone poco 
prima delle elezioni politi
che. Ne scaturì perfino un'in
chiesta giudiziaria che pero 

. non approda a nulla. Storie 
del passato. E che di acqua 
sotto i ponti ne sia passata 
davvero tanta lo dimostra 

proprio II decreto legge anti
scarcerazioni che porta la fir
ma dello stesso Martelli e del 
de Scotti. 

Un affronto a Cosa nostra 
che rischia di costare caro -
in termini elettorali - ai due 
partiti delia maggioranza? 
•Quelle polemiche erano 
strumentali e sono servite so
lo a fare le fortune politiche 
di Orlando e dei suoi amici -
dice il professor Nino Buttitta, 
segretario regionale del Psi -
io comunque credo che i voti 
di mafia andranno a chi sono 
sempre andati: cioè alla De
mocrazia cristiana che nell'i
sola rappresenta da quaran-
t'anni il potere». Secondo 
Buttitta, però, in questi ultimi 
anni, il rapporto tra mafia e 
politica si è radicalmente 
modificato: «Il rapporto era 
molto più stretto, direi visce
rale, nel passato quando Co
sa nostra aveva bisogno del
l'appoggio dell'uomo politi
c o perfino per ottenere una 
concessione edilizia. Oggi la 
mafia dell'eroina ha sempre 
meno bisogno dell'ammini
stratore colluso o comunque 

di provvedimenti amministrati
vi e legislativi che siano ema
nazione dello stato e dei suoi 
organi centrali. 

In questo senso possiamo 
dire che Falcone resta, an
che se In maniera differente, 
al suo posto di combatti
mento? 

Certamente. La presenza di 
Falcone in uno scenario non 
più giudiziario, ma di impor
tantissimi e auspicabili inter
venti amministrativi e di studi 
legislativi, è un fatto positivo: 
non dimentichiamo che la di
rezione degli Affari penali ha 
esattamente questi compiti. 

Lei irespoosabOe per la Si
cilia dell' associazione ma
gistrati. Dopo l'omiddio del 
giudice Rosario Untino 
avevate protestato dora-
mente con il governo per le 
sue assenze, I suol ritardi, le 
sue omissioni. La nomma di 
Falcone vale, da sola, a spaz
zar via questo contenzioso? 

Figuriamoci Mancai, ancora. 
una strategia globale di gover
no e parlamento per stabilire 
ciò che è necessario contro il 
fenomeno mafioso. E manca
no i provvedimenti che si pos
sano iscrivere in questa strate
gia. La magistratura ritiene che 
governo e parlamento questa 
strategia ancora non se la sia
no data. . ' 

È possibile dte 0 governo 
stia pensando a Falcone co
me stratega del nuovo mo
do, non solo gtadlzlarto, di 
fare ami ranfia? 

Direi di no. Intanto perchè non 
è stato chiamato a Roma per 
garantire quest'elaborazione 

globale. Infatti quando mi rife
risco ad una visione globale e 
strategica mi riferisco ad una 
matena che spazia dalle rifor
me istituzionali, pensiamo alla 
gestione degli enti locali, al po-

' tenziamento delle strutture 
giudiziarie, in senso materiale 
ma anche normativo. Dal dirit
to pubblico all'economia. Il 
tutto finalizzato a mettere la 
magistratura nelle migliori 
condizioni per operare. Sotto 
quest'ultimo aspetto Falcone 
potrà fare molto. Ma resta ben 
altro perchè - come abbiamo 
detto - il problema non è solo 
giudiziario. In altre parole: nes
suno pud aspettarsi che la ma
gistratura, una volta nominato 
Falcone, si acquieti o ritenga 
che il governo abbia fatto tutto 
quello che ha da fare. 

Da cinque anni lei si trova a 
Marsala. Sta valutando la 
possibilità di on ritorno a 
Palermo? Se non «Uro per 
garantire che il tu» della 
memoria, in fatti di nana, 

v M»stsriezzian'altravolta... 

A prescindere dalla partenza 
di Falcone devo dirle che l'i
dea di un mio ritomo a Paler
mo è nata contestualmente al
ta decisione di irasteriml a 
Marsala. Sono consapeole di 
esser titolare di un'esperienza 
accumulata in dieci anni di la
voro in questo campo. Quan
do verrà il mio turno sarò pron
to a tornare e metterla • dispo-
sizione dell'ufficio palermita
no che mi som assegnato. Nel-

> la convinzione che all'Inizio di 
questi anni 90 gB uffici paler
mitani siano pieni di giudici ti
tolari di analoghe esperienze e 
volontà. •• 

Mario D'Acquisto 

ii legame si è fatto più super
ficiale». , -

Una risposta, invece, non 
è in grado di darla il de Mario 
D'Acquisto, ex sottosegreta
rio alla Giustizia: «Non sì pos
sono fare previsioni di questo 
tipo», dice facendo trapelare 
un pizzico di imbarazzo. E in 
effetti, in queste ore, una fet
ta del mondo politico sicilia
no è attraversata da un moto 
di inquietudine. Ed è per 
questo, forse, che il decreto 
antiscarcerazioni assume 
una maggiore valenza politi
ca come sostiene Pietro Fole
na, segretario del Pds sicilia
no: «Il decreto riveste una no
tevole importanza perché è 

un affronto ai mafiosi in un 
momento in cui sembrava 
che la liberazione di Greco e 
degli altri boss dovesse costi
tuire it suggello alla fine di 
dieci annidi antimafia». Per il 
socialdemocratico Carlo Viz
zini, ministro della Marina 
mercantile, probabilmente 
qualcosa Gambiera nel voto 
mafioso: «Se un fenomeno di 
questo tipo ha anche una 
macchina elettorale - sostie
ne Vizzini - non c'è dubbio 
che cadrà l'interesse da parte 
di questa gente a votare per 
quelle forze politiche che 
hanno detto no alle scarcera
zioni facili». 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO-IN ITALIA] la nostra penisola è 
nuovamente interessata da un'area di alta 
pressione il cui massimo valore è localizzato 
sull'Europa centro-orientale. L'alta pressio
ne fa da baluardo ad una vasta area di mal
tempo che resta confinata sulla fascia occi
dentale del continente europeo. 

TEMPO PREVISTOi su tutte te regioni ita- ; 
liane la giornata odierna sarà caratterizzata 
da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Formazioni di nebbia interessano la valle 
Padana centro-orientale e le regioni dell'alto 
e medio Adriatico specie durante le ore not
turne e quelle della prima mattina. 

„ VENTI: deboli di direzione variabile. .. 

MARI: generalmente calmi; poco mossi I 
bacini meridionali. 

DOMANI: ancora condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Du
rante il pomeriggio o In serata tendenza ad 
aumento della nuvolosità sul settore nord
occidentale, la fascia tirrenica centrale e la 
Sardegna. 

TtmMUUTURI IN ITALIA 
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Torino 
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Bari 
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Messina 
Palermo 
Catania 
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T f f M P E R A T U R I ALL'ESTERO 

Amsterdam 
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Londra 
Madrid 
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New York 
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Vienna 
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ma 105550 /102203: Manto» 107500: Massa C a m 105.660 / 
IIJ5iOO;ktiTO91XCO;Uos«!M5ftMa^»»iOO;MwWa<» 
92.100; Napd 88000 / 98400: «onta 3 U M Oristano 105500 / 
IKeO0:Par^1<)73»P»mi920O0/1O42OO;Pjvta1W100;P(iu-
pja 105 900/9125» Piacerla 90950/1041» f««»iono1(l520O:"o. 
Una 108900 / 107200: taro 89*» / 96200; Pescai 106.30) / 
1MJ0ttte1(MC«ft5lrjl»5.80ftB»rtm»94650;IIWCaMllla 
69.050: Reggio EnUH 96200 / 97.000; Homi 97500; IWoo 96850; «HI 
102200: Sakmo 96500 /100850; Savon 92500; Sassari 105500; Se-
na 103.500 / 94.750; Sraora 1043W Scrino 89.100 / 88.900; Torà» 
108300; Tomi 107600: Tcrt» 104 000; Treviso 107500: Tremo 103000 
/ irjS.30ttTriesM) 103250 /105.250; UrJr* 105200; Ut*» 1002CC V* 
«amo 105.900: Vare» 96409; Venera 107 300; Vero» 104554 vlcona 
107WWM<l97«a 

Ta£fO«J 0676791412.06/6796539 

l'Unità, 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo _ Semestrale 
7 numeri L 325.000 L 165.000 
6 numeri L 290 000 L 146.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri LS92.000 L. 298.000 
6 numeri L. 508.000 L. 255.000 
Per abbonirai veiumento «ut c ip . n. 29972007 Inte
salo all'Uniti SpA. via dei Taurini. 19.00185 Roma 
oppure versando l'Importo presso gli uffici ptopagan-

da delle Seilonl e Ffdrraoonl del Pds 
Tarlile pubblicitarie 
Amod. (mm.39x4q) 

Commerciale feriale L. 358.000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 515.000 

Finestrella 1* pagina feriale L. 3.000 ODO 
Finestrella 1» pagina sabatoL. 3.500.000 
Finestrella 1 • pagina lesliva L. 4.000.000 

Manchelteditestata L 1.600.000 
Redazionali!. 630.000 

Fìnanz -Legall.-Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola: Neerologie-pail.-tutloL 3.500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

S1PRA, via Bertela 34. Torino, tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa' Mgi spa. Roma - via dei Pelaogl. 5 

Milano • via Cino da Pistoia. 10 
Ses spa, Messina -viaTaormina, 15/c 

Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

K:I 12 l'Unità 
Lunedi , 
4 marzo 1991 

ì 


